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MOBILITA’ SCUOLA 2017/2018 PERSONALE
DOCENTE, EDUCATIVO E ATA

In attesa della normativa e degli approfondimenti, le prime informazioni per
presentare domanda di trasferimento volontaria, da un grado di scuola ad un

altro (passaggio di ruolo) oppure, nell'ambito della scuola secondaria,
dall'insegnamento in una classe di concorso ad un'altra (passaggio di

cattedra).
Il personale della scuola (docente, educativo ed ATA) ha la possibilità di partecipare ogni anno alle proce-
dure di “mobilità”. Le domande vengono di solito presentate tra febbraio e marzo. Se la domanda viene
accolta si ottiene una nuova sede/ambito di titolarità nella stessa o in altra provincia. Due gli istituti possibili
per la mobilità: trasferimenti territoriali e passaggi di ruolo/cattedra/profilo (se in possesso dei requisiti ri -
chiesti).
Attualmente è in corso il confronto con il MIUR per la stipula del contratto integrativo. La mobilità negli anni
scolastici precedenti.

Il personale della scuola ha anche la possibilità di partecipare alla “mobilità annuale”, cioè di poter pre-
stare servizio per un anno, in una scuola diversa da quella in cui si è titolari o assegnati da ambito territo-
riale, nella stessa o di altra provincia, senza modificare la propria sede di titolarità. Due gli istituti possibili
per  la  mobilità  annuale:  l’utilizzazione  e  l’assegnazione  provvisoria.
In genere, le regole per la mobilità annuale vengono definite tra il MIUR e i sindacati verso la fine dell’anno
scolastico. La mobilità annuale nel 2016/2017.

GOVERNO GENTILONI: chiediamo
discontinuità col passato in tutti i settori

della conoscenza
Comunicato stampa di Francesco Sinopoli, Segretario generale della

Federazione Lavoratori della Conoscenza CGIL.
Il Governo Gentiloni presenta, a nostro avviso, significativi tratti di continuità con il Governo presieduto
da Matteo Renzi, mentre è evidente che il voto del 4 dicembre ha pesato sulla decisione di cambiare il
Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca. Del resto la bocciatura delle politiche del Gover-
no Renzi da parte degli elettori del mondo della conoscenza è netta e inequivocabile. Per quanto concerne
la nomina della senatrice Valeria Fedeli al MIUR, alla quale vanno i nostri auguri di buon lavoro, auspi-
chiamo una forte discontinuità rispetto alle scelte adottate fino ad oggi. Innanzitutto,  un ascolto autenti-
co delle istanze delle lavoratrici e dei lavoratori che nelle istituzioni scolastiche, universitarie, nelle accade-
mie artistiche e musicali e nei centri di ricerca, vivono quotidianamente. I dossier sul tavolo del MIUR
sono tanti e importanti: dal superamento della legge 107/15 sulla scuola, il cui fallimento è sotto gli occhi
di tutti, all’assurdità delle cattedre Natta, dall’emergenza dei precari in tutti i settori della conoscenza, fino
alla esiguità delle risorse per la ricerca e per il diritto allo studio, solo per citarne alcuni.

È poi decisivo ristabilire corrette, stringenti ed efficaci relazioni sindacali, il cui banco di prova sarà il rin-
novo dei contratti.

La FLC CGIL, come sempre, valuterà nel merito tutte le politiche e le proposte del nuovo Ministro.

PER L'AFFISSIONE ALL'ALBO SINDACALE
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